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Teoria e pratica

Apprendere il gioco del tennis
di Marcel K. Meier,
capodisciplina tennis alla SFSM

Perché il tennis affascina cosi i bambini? E perche questo sport
entusiasma in tal modo che i bambini, giocando con la pallina da
tennis, dimenticano tutto quello che sta attorno? Ma corne mai lo
stesso gioco del tennis puô annoiare alla morte i bambini? L 'arti-
colo si prefissa di rispondere a queste domande. Esso si riferisce in
particolare alla fascia d'età dai 10 ai 13 anni.

Lo sviluppo nell'infanzia
I bambini devono fare del moto in
modo equilibrato al fine di svilup-
parsi in modo armonico. Perciô
i'allenamento fisico è importante
nell'infanzia a condizione che sia
adatto all'età e alio sviluppo. Non
bisogna dimenticare infatti che il
bambino, al contrario dell'adulto, si
trova ancora nel periodo dello
sviluppo.

A questo proposito è bene descri-
vere le caratteristiche délia fase pre-
puberale, che per i maschi si situa tra
il 10° e il 12°/13° anno d'età, mentre
per le femmine si conclude di regola

un anno prima: in questo periodo, i

bambini si sviluppano in modo equilibrato,

in quanto l'aumento délia sta-
tura, del peso e lo sviluppo degli orga-
ni avviene in modo parallelo. Questo
spiega il fatto che i bambini riescano
ad eseguire dei movimenti estetica-
mene molto belli in quanto armonio-
si. Gli specialist in materia di teoria
del movimento e deU'allenamento af-
fermano che questa fase è l'età mi-
gliore per l'apprendimento motorio.

Giocare a tennis
Il principio del gioco del tennis
consiste nel spiazzare l'avversario o nel

giocare la pallina in modo che
l'avversario commetta un errore.
Dato che ogni pallina è diversa da
un'altra, non è possibile eseguire
sempre lo stesso movimento e perciô

il tennis è più di una disciplina
dove bisogna eseguire un
movimento che permetta alla pallina di
passare dall'altra parte délia rete.
Ogni colpo richiede la seguente
analisi: raccogliere le informazioni
(osservare corne gioca l'avversario),

rielaborarle (cosa significa per
me, quali possibilité di risposta
dispongo), prendere una decisione
(eseguo un colpo corto in diagonale),

e poi eseguire il movimento
(colpo di diritto corto), valutarlo
(ho raggiunto l'obiettivo?). Queste
tappe vengono riassunte nel
concetto di «azione». Lo schema indi-
ca che dapprima bisogna elabora-
re una strategia (tattica) per poi
eseguire il movimento (tecnica).
Gli esercizi devono permettere di
affinare la coordinazione tra tattica
e tecnica.
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Apprendere il gioco
del tennis
Come già detto più sopra, la fase
prepuberale è considerata l'età mi-
gliore per apprendere. Pertanto, i

bambini sono in grado di apprendere
velocemente il diritto, il rove-

scio, la volée e il servizio, in quanto
imitano spontaneamente i movi-
menti eseguiti dal monitore. Per
questo motivo, al centro dell'atti-
vità nella fase prepuberale dovreb-
be esserci il miglioramento degli
elementi tecnici del tennis. I movi-
menti del tennis non dovrebbero
essere eseguiti in modo isolato,
ma esercitati nelle situazioni di gioco.

Infatti, I'allenamento del la tec-
nica presuppone un buon orienta-
mento nel gioco. Di conseguenza
si puö affermare che solamente
giocandoatennissi impara il gioco
del tennis.
Nell'infanzia e nella giovinezza, i

tennisti devono apprendere, eser-
citare e applicare tutto lo spettro
degli elementi tecnici: frenare,
accellerare, giocare la palla con
effetto tagliato e topspin, giocare
un colpo smorzato e un pallonetto.
Qualora sorgessero errori gravi, il
monitore deve correggerli in modo
mirato.
Anche neN'ambito degli elementi
tattici, il monitore deve lavorare in
modo finalizzato. I bambini devo¬

no avere la possibilité di apprendere
le situazioni di base tramite forme

ludiche. Per situazioni di base
si intende p.es. spiazzare I'avver-
sario, attaccare, difendere, ecc. in
partite di singolo o di doppio su
terreni di gioco piccoli o grandi.
Nel settore delle capacité condizio-
nali, I'allenamento nella fase pre-
pubera le dovrebbe essere focaliz-
zato sullo sviluppo della resistenza
e della vélocité. In ogni seduta di al-
lenamento, il monitore deve inse-
rire esercizi di coordinazione, in
quanto se non vengono stimolate,
le capacité coordinative peggiora-
no in questa fase.

Insegnare il gioco del tennis

L'allenatore di giovani tennisti
dovrebbe possedere una buona tecni-
ca, che gli permetta di dimostrare gli
elementi tecnici nelle situazioni di
gioco.
Egli dovrebbe presentare tutto il suo
repertorio di giochi ed esercizi in
modo variato e finalizzato, cercando
di immedesimarsi nei panni dell'al-
lievo quando si appresta a dare delle

istruzioni e correzioni. In questa
fascia d'été, assume un ruolo importante

la facolté dell'allenatore di dif-
ferenziare i contenuti dell'allena-
mento. Infatti, in uno stesso gruppo
di tredicenni si possono riscontrare

notevoli differenze a livello di
sviluppo fisico.
Se I'allenamento si basa unicamen-
te sull'ottimizzazione della presta-
zione, sussiste il pericolo che
solamente i giocatori, che già hanno rag-
giunto un buon livello di sviluppo
(accellerati), ne possano trarre'un
vantaggio. Perb non è detto che que-
sti giocatori (accellerati) mantenga-
no questo vantaggio sui giocatori
«ritardati» anche nell'eté adulta
quando il processodi sviluppo èter-
minato. In questa fascia d'été, il
vantaggio nella prestazione è dovuto
soprattutto a un vantaggio nello
sviluppo e non è una prova di un mag-
giortalento.

Metodologia della lezione
Gli esercizi devono essere adattati
al livello tecnico e di sviluppo dei
bambini. Essi devono essere svolti
in condizioni rese più facili o più
difficili a seconda dell'obiettivo.
L'allenatore deve scegliere quegli
esercizi che permettano un'eserci-
tazione anche lunga. A volte, è
bene anche prevedere un giocato-
re che invia le palline in modo tale
che il compagno possa esercitarsi
in modo ottimale. Molti esercizi,
giochi e forme di competizione
possono essere esercitati in modo
più efficace su terreni piccoli che
grandi

Esempi di esercizi
1. Esercizi di piazzamento: piazzare

la pallina in una zona del campo
ben definita, i bambini giocano a
gruppi di 8.

2. Esercizi di sicurezza: giocare con
una sola pallina a gruppi di 10
bambini.

3. Esercizi di ritmo: giocare colpi ve-
loci-lenti, con e senza effetto, col-
pi tesi e pallonetti.

4. Esercizi peril miglioramento della
percezione e della capacité di de-
cisione: spiazzare l'avversario,
esercitare i passanti.

5. Piccoli incontri di tennis: giocare
singoli, doppi su campi di dimen-
sioni più piccole. Si contano i pun-
ti corne nel tennistavolo.

Le referenze bibliografiche possono
essere richieste presso la reda-

zione.
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